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abbia svolta e quale intenda svolgere di 
fronte allo inasprimento dei diritti federali 
e comunali di visita sui prodotti alimen-
tari esportati in Isvizzera ». 

D I S P O S T A S C R I T T A . — « Al Ministero di 
agricoltura, industria e commercio non ri-
sulta fin qui pervenuto alcun reclamo, da 
parte di commercianti italiani, contro l'ina-
sprimento dei diritti federali e comunali di 
visita sui prodotti alimentari di origine ita-
liana importati in Svizzera. 

« Qualora fossero segnalati al riguardo 
dei fatti specifici, il Ministero, con quell'in-
teressamento che ha sempre dimostrato per 
le sorti del commercio nazionale di espor-
tazione, non mancherà di condurre le op-
portune pratiche, nelle vie diplomatiche 
per la migliore tutela degli interessi nostri 
sui mercati della vicina Confederazione. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C A P ALDO ». 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro 
dei lavori pubblici annuncia di aver dato 
rispostascritta all'interrogazione presentata 
dal deputato Scialoja, « per sapere se in-
tenda provvedere per affrettare i lavori di 
risanamento della bassa Pozzuoli, che ora 
languono per lungaggini burocratiche, men-
tre vi sarebbero i fondi e i progetti neces-
sarii pel rapido compimento di un'opera, 
che ragioni igieniche rendono sempre più 
urgente ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « Per l'esecuzione 
dei lavori di bonifica della prima zona 
della bassa Pozzuoli è stato necessario per 
ragioni di ordine tecnico dividere il piano 
dell'opera in zone. I lavori della prima 
comprendono la riduzione dei fabbricati 
ed il rialzamento delle strade e la costru-
zione delle fogne. La riduzione dei fabbri-
cati si è dovuta far precedere ai lavori di 
rialzamento delle strade e di costruzione 
delle fogne essendo assolutamente inevita-
bile di adattare prima i pianterreni delle 
abitazioni che devono essere quasi tutt i 
colmati per rialzare il corpo stradale nel 
quale saranno impiantate le fogne. 

« Sono stati quindi già appaltati e già 
sono progrediti i lavori per i fabbricati 
numeri 1, 2 e 6 e saranno fra breve ini-
ziati quelli relativi ai fabbricati numeri 3, 
4 e 5. I l ritardo nell'appalto di questi ul-
timi è stato esclusivamente causato dal 
fatto che gli esperimenti di licitazione 
Privata hanno dato per due volte di se-
guito risultati non accettabili , sicché si è 

| ora presa la determinazione di provvedere 
i all'appalto mediante trat tat iva privata: e 

per questo sono già state impartite le op-
portune disposizioni al competente ufficio 
del Genio civile e alla prefettura di Napoli. 

« Intanto, a guadagnar tempo, e poiché 
i lavori di riduzione dei fabbricati nu-
meri 1, 2 e 6 che più interessano sono 
presso al termine, si è pure autorizzata 
una privata licitazione per l'appalto dei 
lavori di fognatura e colmata stradale, sic-
ché è da confidare potersi fra breve por 
mano a queste ultime opere. 

« Il ministro 
« SACCHI ». 

P R E S I D E N T E . La prima interroga-
zione inscritta nell'ordine del giorno d'oggi 
è dell'onorevole Fiamberti, al ministro di 
grazia e giustizia e dei culti « per cono-
scere le cause che provocarono le recenti 
agitazioni negli ordini forensi in Genova ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
la grazia e giustizia e i culti ha facoltà 
di rispondere. 

GALLINI , sottosegretario di Stato per la 
grazia e giustizia e i culti. La materia é 
stata così ampiamente discussa che io in-
torno alle cause delle recenti agitazioni 
non avrei proprio nulla da aggiungere; ma 
posso confermare all'onorevole Fiamberti, 
per quanto riguarda Genova, che l'affida-
mento dato dal ministro è in via di ese-
cuzione. 

Per ciò che specialmente si riflette ai 
locali, che erano il tormento maggiore della 
Curia genovese, locali che io stesso visitai 
e che trovai assolutamente insufficienti ecl 
indecenti, è stato provveduto direi quasi 
con un benefìcio di ultra petita, perchè 
quando fui sopraluogo ja visitare i locali, 
in fondo non si domandava altro, come 
provvedimento immediato, che una parte 
del Palazzo Ducale, occupato dall' Ammi-
nistrazione militare, fosse assegnato alla 
Procura del Re e all'Ufficio d'istruzione 
che sono gli uffici che stanno più a disagio 
e che cosT~ sarebbero stati ben collocati. 
Quanto agli altri uffici essi si sarebbero si-
stemati con un po' più di agio negli am-
bienti lasciati liberi da questi due uffici 
della Procura Regia e dell'Istruzione. 

Invece il Ministero ha fatto qualche 
cosa di più: ha consentito che tutto il Pa-
lazzo Ducale venga adibito all'Amministra-
zione della giustizia. 

S'intende che il provvedimento non po-
trà essere attuato in 24 ore; ma posso dire 


